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Una  sala  piena,  un  
fronte unico. Medici 
e  politici  savonesi  
contro  il  piano  di  

riorganizzazione  della  Re-
gione che di fatto depoten-
zia il San Paolo di Savona, to-
glie tre importati primariati 
accorpando Anatomia Pato-
logia, Malattie Infettive e Ra-
dioterapia con Sanremo.

Ieri all’Ordine dei medici i 
sindaci di Savona, Cairo e Al-
benga in prima linea - c’era an-
che un assessore di Pietra Ligu-
re (ma sono state notate altre 
assenze politiche eccellenti) 
-sono stati i primi a prendere 
la parola con Russo che ha ri-
badito la necessità di una mo-
bilitazione che difenda l’ospe-
dale di Savona, che è un patri-
monio della città e della comu-
nità con le sue eccellenze. Il 
sindaco di Cairo Paolo Lam-
bertini - per quanto di una par-
te politica più vicina alla giun-
ta regionale di quanto non lo 

sia Russo - ha sposato la causa 
e  sostenuto  la  necessità  di  
cambiare il piano regionale. 
Cairo, come Savona e anche 
Albenga, hanno perso servizi 
ospedalieri importanti.

Nel dibattito sono interve-
nuto poi molti ex primari im-
portanti. Ha parlato Venturi-
no, di Anatomia Patologica 

con un intervento molto pic-
cato che ha contestato in mo-
do duro la linea del piano re-
gionale. Hanno preso la pa-
rola anche Salvatore Esposi-
to, del 118 e Roberto Lerza a 
lungo responsabile del pron-
to soccorso di Savona, Schir-
ru (Chirurgia),  Menardo e 
Parodi (Medicina). Ha parla-

to anche Giampiero Storti, 
presidente della Campanas-
sa, istituzione savonese sto-
rica  da  sempre  coinvolta  
con la Fondazione per la Chi-
rurgia della Mano nei temi 
sanitari. Storti per anni è sta-
to il portavoce dell’Asl e co-
nosce come pochi i temi sa-
nitari della Liguria.

I medici savonesi hanno ri-
spedito al mittente il piano di 
rorganizzazione  regionale.  
Anzi, hanno rilanciato chie-
dendo non solo il manteni-
mento dei servizi attuali, ma 
anche nuovi reparti di Pneu-
mologia e Gastroenterologia.

«L'assemblea è andata molto 
bene e abbiamo rimarcato i 
punti che riteniamo cruciali - 
ha detto il presidente dell’Ordi-
ne, Luca Corti - Su tutti il fatto 
che non ci possa essere un solo 
primario che copra il territorio 
da Savona e Imperia. Solo per 
Anatomia patologica il San Pao-
lo svolge una mole di lavoro 
che è seconda solo al San Marti-
no. Lo stesso vale per Radiotera-
pia e il Centro trasfusionale, la 
banca del sangue di Savona. La 
riforma cosí com'è sarebbe ne-
gativa anche per Imperia». 

E ancora: «Il 5 ottobre ci in-
contreremo come Federazio-
ne medici con l'assessore Nico-
lò per sottoporre ulteriormen-
te la situazione. Con una consi-
derazione. Non si fosse partiti 
dal vertice, ma dalla base per 
attuare il piano, la riforma sa-
rebbe stata molto piú funzio-
nale e attuabile». —
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Sa di “manifesto” per una 
nuova  rinascita  urbana  
l’abbellimento con opere 
in ceramica delle fioriere 
di via Manzoni inaugurato 
ieri, frutto dell’intesa tra 
Confartigianato e ammini-
strazione comunale. Nata 
su richiesta degli operato-
ri economici della zona, l’i-
niziativa si pone come un 
modo di abbellire la città 
rendendola più accoglien-
te dando al contempo risal-
to alla tradizione artistica 
savonese. Le opere, dei ce-
ramisti savonesi BF Cera-
miche, Ceramiche Agorà e 
Stella d’Argento,  rappre-
sentano un legame con la 
storia recente che vuol es-
sere anche l’inizio di un 
piano di cura degli arredi 
urbani cittadini. 

«È un’iniziativa che na-
sce da lontano, precisamen-
te dall’anno scorso con l’in-
stallazione  delle  opere  
nell’ambito di Stile Artigia-
no – commenta l’assessore 
alla Cultura, Nicoletta Ne-
gro – i commercianti ci han-
no chiesto di tenere le ope-
re che sono state acquistate 
dal Comune e ridonate alla 
città. Via Manzoni rappre-
senta quindi un primo pas-
so di un percorso che inten-
diamo sviluppare». 

«Mettere queste opere a 
disposizione della colletti-

vità significa valorizzare il 
lavoro e la creatività dei no-
stri artigiani e trasformare 
lo  spazio  urbano in  uno 
strumento di promozione 
della nostra identità – pro-
segue il presidente di Con-
fartigianato Savona, Fran-
co Floris - appartengono ai 
cittadini, ma che diventa-
no anche un elemento di at-
trazione e di racconto per i 
turisti e per tutti coloro che 
Savona accoglie».

«Questo passo rappresen-
ta uno slancio bello per tut-
ti – completa il discorso Sa-
muele  Bianchino  titolare  
di Liguria Boutique – rende 
più accogliente la città, in 
particolare questo tratto di 
isola pedonale che riveste 
grande importanza in cen-
tro a Savona, sia per chi vi 
abita sia per i ragazzi delle 
scuole delle via sia per chi 
viene da fuori». R.D.N. —
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Un piano sanitario
che penalizza sia
Savona sia Imperia
Meglio partire dalla 
base che dai vertici

Ha voluto rilasciare un salu-
to ufficiale alla città il que-
store Giuseppe Mariani che, 
dopo due anni, saluta Savo-
na per andare ad Alessan-
dria passando il testimone a 
Gaspare Calafiore. Nel suo 
discorso di commiato Maria-
ni  ha  sottolineato  l’opera  
svolta in sintonia con tutte 
le altre istituzioni e potendo 
contare su un gruppo di lavo-
ro solido che, ad oggi, sta ve-
dendo un vero e proprio rin-
giovanimento. 

«Abbiamo  lavorato  di  
squadra e sono fiero di que-
sta squadra – commenta Giu-
seppe Mariani – la questura 
è come un’orchestra con cui 
abbiamo cercato e cerchia-
mo collegialmente di risol-
vere i problemi. Un’azione 
di squadra condivisa anche 
con le altre forze dell’ordi-
ne, le istituzioni come il Co-
mune, in particolare l’asses-
sore Pasquali, i sindaci del 
territorio, Alassio in primis, 
i Vigili del Fuoco, la Polizia 
penitenziaria di Cairo Mon-
tenotte e soprattutto il Pro-
curatore, Ubaldo Pelosi. Il 
rapporto con l’autorità giu-
diziaria è sempre stato fon-
damentale  ed  improntato  
ad una assoluta collabora-
zione e fiducia». 

Tra i traguardi evidenzia-
ti dal Questore uscente una 
diminuzione dei reati e un 

aumento del numero degli 
autori dei reati scoperti gra-
zie all’attività investigativa 
anche in virtù di 23 forze ag-
giuntive sul  territorio che 
hanno portato ad un maggio-
re sicurezza in zone critiche 
come, per quanto riguarda 
Savona, la Darsena, piazza 
del Popolo e il Prolungamen-
to a mare oltre a 25 chiusure 
di locali pubblici in provin-
cia. Tra i ricordi belli anche 
la  collaborazione  con  le  
scuole e due campioni del 
volontariato  come  Vanni  
Oddera e Fabio Incorvaia. 

«Il rammarico è, nonostan-
te il lavoro immenso svolto 
dalla Polizia postale, di non 
essere riuscito ad arginare 
abbastanza il fenomeno del-
le truffe in particolar modo 
agli anziani – conclude Ma-
riani – Savona è una provin-
cia bellissima anche nell’en-
troterra». R.D.N. —
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La fioriere di Confartigianato

Il San Paolo di Savona per gli operatori è penalizzato dal piano

Contestato il piano di riorganizzazione della Regione sugli accorpamenti. Il 5 ottobre vertice con Nicolò

Assemblea in soccorso del San Paolo
Sindaci, medici ed ex primari in campo

IL CASO

“

Un pezzo della sinistra savo-
nese si dà appuntamento per 
discutere di politica, cultura 
e trasformazioni sociali, pren-
dendo spunto dal rilancio di 
“Rinascita”, la storica pubbli-
cazione nata nel solco della 
tradizione comunista italia-
na.  L’iniziativa,  promossa  
dall’Unione  Comunale  del  
Pd di Savona, è in program-
ma venerdì 25 settembre alle 
18 al Bistrot di via Ratti.

A  confrontarsi  saranno  
rappresentanti delle istitu-
zioni, esponenti politici e un 
autore impegnato nell’anali-
si della sinistra contempora-
nea. Interverranno la vice-
sindaca Elisa Di Padova, il vi-
cepresidente  del  Consiglio  
regionale Roberto Arboscel-
lo, il  saggista Simone Og-
gionni e Andrea Orlando, de-
putato ed ex ministro della 
Giustizia e del Lavoro.

La rivista sarà il pretesto 
per  affrontare  questioni  
che vanno oltre la pubblica-
zione: il rapporto tra idee e 
azione politica, il ruolo del-
la cultura nel dibattito pub-
blico. Una discussione che 
partirà dalla realtà savone-
se per allargarsi alle que-
stioni che animano il con-
fronto nazionale. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dibattito politico

Via Ratti, domani
il Pd savonese
rilancia la rivista
“Rinascita”

Nonostante le cure, il cedro da-
vanti al Duomo non è riuscito 
a sopravvivere. Ieri mattina 
gli operai della cooperativa Il 
Rastrello, con una piattafor-
ma, hanno prima tagliato i ra-
mi secchi, poi il tronco, sino a 
lasciare la ceppaia. Ora i cep-
pi rimasti sono due. Il primo ri-
sale allo scorso aprile quando 
l'albero, inclinato pericolosa-
mente e a rischio crollo, ven-
ne abbattuto. Con il taglio dei 
due alberi, davanti al Duomo 
resta un solo cedro, il più lon-
gevo, alto, maestoso che da de-
cenni caratterizza la piazza. 
Ecco il commento dell'assesso-
re all'Ambiente Lionello Paro-
di: «Abbiamo tentato in tutti i 
modi di salvare l'albero mala-
to, con le cure messe in atto 
dai tecnici agronomi, ma non 
c'è stato nulla da fare. L'abbat-

timento è stato inevitabile, so-
prattutto per la salvaguardia 
della  pubblica  incolumità,  
con l'albero a rischio crollo ». 
Prosegue l'assessore all' am-
biente: «E' comunque prevista 
la piantumazione di nuovi al-
beri in sostituzione di quelli 
abbattuti.  L'operazione  av-
verrà nei prossimi mesi, con 
la preventiva rimozione del-
le ceppaie ». Purtroppo i ne-
mici degli alberi in città sono 
in  continuo  aumento.  Nel  
programma del Comune c'è 
la redazione di un Piano del 
Verde,  come  strumento  di  
pianificazione, che consenti-
rà di coordinare in maniera 
organica le politiche del ver-
de urbano. Anche in relazio-
ne alle sfide legate al cambia-
mento climatico. M.C. —
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il comune sta preparando un piano del verde

Le cure non sono bastate
ora resta un solo cedro
nella piazza del Duomo

Un altro cedro del Libano malato è stato abbattuto

il questore si trasferisce ad alessandria

Il saluto di Mariani
ora il testimone passa
a Gaspare Calafiore

Il questore Mariani

INIZIATIVA PER LA ZONA PEDONALE IN CENTRO

Le fioriere artistiche
di Confartigianato
in via Manzoni
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